
IL  CARNEVALE  DI  VENEZIA 
 
Il Carnevale trova le sue origini da antiche feste 
romane della fertilità “I Saturnali”, riti pagani 
celebrati in onore di Saturno. Durante queste feste 
tutto era lecito. 
La parola Carnevale significa “levare la carne”, 
durante il periodo della Quaresima, per questo motivo, 
nel momento prima, si poteva mangiare di tutto e fare 
tutto ciò che veniva in mente. 
 
A Venezia il “Volo della Colombina o Volo 
dell’Angelo”, dal campanile di San Marco fino alla 
Loggia del Palazzo Ducale, ove rendere omaggio al 
Doge, il giorno del giovedì grasso, segna l’inizio dei 
festeggiamenti carnevaleschi in città. 
I veneziani erano soliti vestirsi in maschera non solo a 
Carnevale ma anche in molte altre occasioni durante 
l’anno, per esempio quando non volevano essere 
riconosciuti o per bellezza. 
 
Si occupavano delle maschere i maschereri, le cui 
botteghe artigiane erano diffuse ovunque. 
Le maschere più diffuse erano la Bauta, la Moreta e 
la Gnaga. 
Tra le tipiche figure veneziane ricordiamo: 
Pantalone, Colombina e il Dottore della peste.  
 


